
         
PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE ORDINARIO DI ROVIGO 

 

Il Procuratore della Repubblica di Rovigo, dott.ssa Manuela Fasolato, comunica per la rilevanza 

pubblica della notizia in rapporto alla comunità territoriale e per una corretta informazione che si è 

tenuta da parte del GIP di Rovigo la udienza di convalida del fermo di iniziativa dei Carabinieri di 

Rovigo di  R.Z., nato nel 1986 in Marocco, regolare sul territorio nazionale e senza fissa dimora in 

Italia, perché gravemente indiziato, in ipotesi accusatoria, del delitto di tentato omicidio di cui agli 

artt.56,575 c.p. ai danni di un connazionale, N.H., nato nel 1994 in Marocco, senza fissa dimora in 

Italia, fatti avvenuti in Rovigo all’interno del bar “San Marco” il 18/10/25 verso le una e trenta di 

notte, ove N.H. veniva colpito da R.Z. con un coltello  con un coltello all’addome con conseguente 

ferita lacera penetrante addominale, e per i quali la Procura di Rovigo aveva richiesto la convalida 

del fermo e la misura della custodia cautelare in carcere.  A seguito di interrogatorio, a cui l’indagato 

non ha risposto avvalendosi della facoltà di non rispondere, il Giudice per le indagini preliminari di 

Rovigo ha condiviso la ricostruzione dei fatti e la qualificazione giuridica operata dalla Procura della 

Repubblica di Rovigo, nonché le esigenze cautelari prospettate e ha convalidato il fermo ed emesso 

nei suoi confronti misura cautelare della custodia in carcere riconoscendo le esigenze cautelari. 

La Procura di Rovigo ha in corso l’espletamento di ulteriori attività di indagine e il procedimento è 

nella fase delle indagini preliminari.  

Vi è la presunzione di innocenza e la responsabilità penale può essere riconosciuta solo con sentenza 

passata in giudicato. 

Il Procuratore della Repubblica 

Dott.ssa Manuela Fasolato 

 


